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 STATO PATRIMONIALE
31/12/2020

ATTIVO

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI  €                  -   

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali
Totale immobilizzazioni immateriali  €                  -   

II - Immobilizzazioni materiali
1) terreni e fabbricati  €                  -   
2) impianti e macchinari  €                  -   
3) attrezzature  €                  -   
4) altri beni  €            4.949 
5) immobilizzazioni in corso e acconti  €                  -   
Totale immobilizzazioni materiali  €            4.949 

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) partecipazioni in:

Totale partecipazioni  €                  -   
2) crediti

a) imprese controllate
Totale crediti imprese controllate  €                  -   

b) imprese collegate
Totale crediti imprese collegate  €                  -   

c) verso altri enti del Terzo settore
Totale crediti verso altri enti del Terzo settore  €                  -   

d) verso altri
esigibili entro l'esercizio successivo
esigibili oltre l'esercizio successivo  €          18.109 
Totale crediti verso altri  €          18.109 

Totale crediti  €          18.109 
3) altri titoli
Totale immobilizzazioni finanziarie  €          18.109 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  €          23.058 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze
Totale rimanenze  €                  -   

II - Crediti
1) verso utenti e clienti

Totale crediti verso utenti e clienti  €                  -   
2) verso associati e fondatori

Totale crediti verso associati e fondatori  €                  -   
3) verso enti pubblici

Totale crediti verso enti pubblici  €                  -   
4) verso soggetti privati per contributi

Totale crediti verso soggetti privati per contributi  €                  -   
5) verso enti della stessa rete associativa

Totale crediti verso enti della stessa rete associativa  €                  -   
6) verso altri enti del Terzo settore

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore  €                  -   
7) verso imprese controllate

Totale crediti verso imprese controllate  €                  -   
8) verso imprese collegate

Totale crediti verso imprese collegate  €                  -   
9) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo  €            1.545 
esigibili oltre l'esercizio successivo  €                  -   
Totale crediti tributari  €            1.545 

10) da 5 per mille
Totale crediti da 5 per mille  €                  -   

11) imposte anticipate
Totale crediti imposte anticipate  €                  -   

12) verso altri
esigibili entro l'esercizio successivo  €                655 
esigibili oltre l'esercizio successivo  €                  -   
Totale crediti verso altri  €                655 

Totale crediti  €            2.200 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobiliz.  €                  -   

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali  €        189.668 
2) assegni  €                  -   
3) danaro e valori in cassa  €                173 
Totale disponibilità liquide  €        189.841 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  €        192.041 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  €            3.523 

Totale Attivo  €     218.622 
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PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell'ente

II - Patrimonio vincolato
1) riserve statutarie  €                  -   
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali  €                  -   
3) riserve vincolate destinate da terzi  €                  -   
Totale patrimonio vincolato  €                  -   

III - Patrimonio libero
1) riserve di utili o avanzi di gestione  €        153.563 
2) altre riserve  €                  -   
Totale patrimonio libero  €        153.562 

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio  €             9.768 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  €        163.330 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili  €                  -   
2) per imposte, anche differite  €                  -   
3) altri  €                  -   

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI  €                  -   

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  €          30.907 

D) DEBITI
1) debiti verso banche

Totale debiti verso banche  €                  -   
2) debiti verso altri finanziatori

Totale debiti verso altri finanziatori  €                  -   
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti  €                  -   
4) debiti verso enti della stessa rete associativa

Totale debiti verso enti della stessa rete associativa  €                  -   
5) debiti per erogazioni liberali condizionate

Totale debiti per erogazioni liberali condizionate  €                  -   
6) acconti

Totale acconti  €                  -   
7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo  €             2.941 
esigibili oltre l'esercizio successivo  €                  -   
Totale debiti verso fornitori  €             2.941 

8) debiti verso imprese controllate e collegate
Totale debiti verso imprese controllate e collegate  €                  -   

9) debiti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo  €                  74 
esigibili oltre l'esercizio successivo  €                  -   
Totale debiti tributari  €                  74 

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
esigibili entro l'esercizio successivo  €             2.327 
esigibili oltre l'esercizio successivo  €                  -   
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  €             2.327 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori
esigibili entro l'esercizio successivo  €             7.753 
esigibili oltre l'esercizio successivo  €                  -   
Totale debiti verso dipendenti e collaboratori  €             7.753 

12) altri debiti
Totale altri debiti  €                  -   

TOTALE DEBITI  €          13.095 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  €          11.290 

Totale Passivo  €      218.622 
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2020 2020

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI

A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale

A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci  €          274 

1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori  €         1.900 

2) Servizi
 €     23.178 

2) Proventi dagli associati per 
attività mutualistiche  €               -   

3) Godimento di beni di terzi
 €       2.730 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori  €               -   

4) Personale  €     17.190 4) Erogazioni liberali  €       27.364 
5) Ammortamenti  €             -   5) Proventi del 5 per mille  €       12.763 
6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri  €             -   

6) Contributi da soggetti privati
 €       77.058 

7) Oneri diversi di gestione
 €          668 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni 
a terzi  €               -   

8) Rimanenze iniziali  €             -   8) Contributi da enti pubblici  €            937 
9) Proventi da contratti con enti 
pubblici  €               -   
10) Altri ricavi, rendite e proventi  €         1.327 
11) Rimanenze finali  €               -   

Totale  €   44.040 Totale  €   121.348 

Avanzo/Disavanzo attività di 
interesse generale (+/-)  €      77.308 

B) Costi e oneri da attività 
diverse

B) Ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse

Totale  €            -   Totale  €              -   
Avanzo/Disavanzo attività 

diverse (+/-)  €              -   
C) Costi e oneri da attività di 

raccolta fondi
C) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi
1) Oneri per raccolte fondi abituali

 €             -   
1) Proventi da raccolte fondi 
abituali  €               -   

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali  €          680 

2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali  €         8.371 

3) Altri oneri  €             -   3) Altri proventi  €               -   
Totale  €        680 Totale  €       8.371 

Avanzo/Disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-)  €       7.690 

D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da 
attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari  €              1 1) Da rapporti bancari  €                9 
2) Su prestiti  €             -   2) Da altri investimenti finanziari  €            933 
3) Da patrimonio edilizio  €             -   3) Da patrimonio edilizio  €               -   
4) Da altri beni patrimoniali  €             -   4) Da altri beni patrimoniali  €               -   
5) Accantonamenti per rischi ed 
oneri  €             -   

5) Altri proventi
 €               -   

6) Altri oneri  €             -   
Totale  €              1 Totale  €           942 

Avanzo/Disavanzo attività 
finanziarie/patrimoniali (+/-)  €          941 

E) Costi e oneri di supporto 
generale

E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci  €            48 

1) Proventi da distacco del 
personale  €               -   

2) Servizi
 €       3.393 

2) Altri proventi di supporto 
generale  €               -   

3) Godimento di beni di terzi  €          303 
4) Personale  €     68.761 
5) Ammortamenti  €       1.007 
6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri  €             -   
7) Altri oneri  €          340 

Totale  €     73.853 Totale  €              -   

Totale oneri e costi  €   118.575 Totale proventi e ricavi  €    130.661 
Avanzo/Disavanzo d'esercizio 

prima delle imposte (+/-)  €       12.086 

Imposte  €         2.318 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 
(+/-)  €       9.768 

RENDICONTO GESTIONALE
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la loro quotidianità nell’emarginazione e dunque la 
quarantena ha avuto maggiori ripercussioni sulle 
loro vulnerabilità. Ad aggravare la loro qualità di 
vita, ci sono anche gli effetti collaterali degli psico-
farmaci che influenzano drasticamente la capacità 
di adattamento. 

Il bisogno di Salute Mentale di un territorio propone 
molte declinazioni, oltre al controllo e al trattamen-
to segnatamente sanitario:
•	 l’informazione della cittadinanza corretta e ag-

giornata con progetti specifici sui giovani;
•	 la sensibilizzazione sugli stili di vita e i metodi di 

prevenzione;
•	 la formazione degli utenti, dei loro famigliari o 

caregiver, degli operatori e di altre figure edu-
cative;

•	 la riabilitazione intesa come lo sforzo della co-
munità nel sostenere la persona a riprendere il 
controllo della sua vita e a costruire un nuovo 
funzionamento sociale.

L’OMS. ha da tempo lanciato l’allarme per i costi so-
ciali delle malattie psichiche: l’11,5% del totale dei 
costi sociali per malattia, cifra superiore a quella ri-
levata per le malattie cardiovascolari (10,3%) e on-
cologiche (5,3%).
In mancanza di una risposta integrata di cura ed inclu-
sione sociale, la persona resta vittima della sua malattia 
e può diventare un peso tendenzialmente cronico per i 
sistemi di welfare, con un enorme spreco del potenziale 
umano del paese. 
Si può pertanto affermare che i disturbi mentali rap-
presentino la primaria emergenza di salute nel pa-
ese, un’emergenza che richiede una valorizzazione 
delle risorse già impegnate e l’impegno di nuove 
energie da settori attigui o fino ad oggi non coin-
volti. 

La Salute Mentale è un diritto e deve essere garantita a tutti. A causa dell’emergenza Covid-19 il disagio 
psichico sta aumentando e si stima che nei prossimi mesi più di 1 persona su 2 potrebbe soffrire di distur-
bi mentali. I servizi di Salute Mentale avranno un aumento del 30% dei pazienti: 300.000 in più oltre ai 
900.000 già in carico. Pesano l’isolamento sociale, il peggioramento di un disagio psichico già presente ed 
esasperato dalle difficoltà emerse con la pandemia.  Il rischio di contrarre il virus non è l’unica problematica 
che si trova ad affrontare chi soffre di malattie mentali. Nei suoi studi, la psicologa Julianne Holt-Lunstad, 
della Brigham Young University, associa a un drastico peggioramento della salute, fisica e mentale, la conco-
mitanza di uno stato di solitudine (sensazione soggettiva di essere disconnessi dalla società, di non avere af-
fetti vicini) e di un isolamento sociale (condizione oggettiva di distanziamento). I pazienti psichiatrici vivono 
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L’Associazione Progetto Itaca Firenze ONLUS prende vita il 14 febbraio 2011 sotto l’impulso di sei Soci fondatori: Be-
atrice Bergamasco, Nicolas Faure Romanelli, Lorenzo Galeotti Flori, Jacopo Morelli, Paolo Orlando e Ughetta Radice 
Fossati. Nasce come Associazione di Volontari autonoma ed è parte integrante della Fondazione Nazionale Progetto 
Itaca che negli anni ha accumulato esperienza specifica su modelli di intervento innovativi, efficaci e riconosciuti e 
validati in Italia o all’estero come “Evidence Based Practices”: da molti anni è l’unico partner ufficiale di N.A.M.I. 
(National Alliance on Mental Illnes – la più grande organizzazione americana per la Salute Mentale); dal 2005 è 
l’unico partner italiano di Clubhouse International; i progetti di prevenzione e auto aiuto sono stati validati dall’I-
stituto Mario Negri. La Fondazione pone sempre come presupposto la collaborazione con i Dipartimenti di Salute 
Mentale di tutti i territori dove opera, nello sforzo di coinvolgere nel lavoro quotidiano le Istituzioni e gli enti locali. 

1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Progetto Itaca Firenze nasce dalla presa di coscienza che nel settore della Salute Mentale persiste ancora un grave 
pregiudizio e un preoccupante ritardo degli interventi a favore di chi  soffre  di disturbi psichiatrici. Oltre che dalla 
consapevolezza che i Servizi Sanitari necessitano di progetti di natura privata che affianchino il percorso di riabilita-
zione più sociale e rispondano così alla crescente domanda di dare un’occupazione a giovani con disagio psichico per 
combattere la cronicità della malattia.

OBIETTIVI STATUTARI E SETTORI PRIORITARI DI ATTIVITA’

•	 Informazione e sensibilizzazione per combattere i pregiudizi e per sviluppare una cono-
scenza aggiornata sulle malattie mentali e le attuali possibilità di curarle;

•	 Prevenzione per arrivare precocemente alla diagnosi e alla cura più specifica e per favorire il 
rapporto iniziale tra paziente e strutture sociosanitarie specialistiche;

•	 Sostegno alle famiglie durante la cura che può essere anche a lungo termine e accompagnata 
da ricadute;

•	 Riabilitazione sociale di giovani che soffrono di malattie mentali, per consentire di ripren-
dere una più autonoma qualità di vita.

La Fondazione :
•	 è stata promotrice della Carta della Salute Mentale insie-

me con la Società Italiana di Psichiatria (SIP) e altre realtà 
associative italiane;

•	 ha con il Comune di Milano una partnership per il pro-
getto di inserimento lavorativo a distanza Job Stations, 
insieme con Fondazione Italiana Accenture e anche per il 
servizio della Linea di Ascolto Numero Verde nazionale.  
Dal 2018 questi due progetti si sono ospitati nell’immo-
bile del Comune in Via Marsala (convenzione firmata nel 
mese di febbraio 2018)

•	 ha formalizzato convenzioni con i DSM delle città in cui 
opera;

•	 Obiettivo prioritario di Progetto Itaca è quindi un 
cambiamento culturale: fare della Salute Mentale un 
tema di riflessione e mobilitazione comune a tutti gli 
attori della società, un’alleanza di comunità per il be-
nessere psichico che coinvolga tutte le realtà più forti 
della società per avere il maggior impatto possibile.

Progetto Itaca 
in Italia
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MISSIONE PERSEGUITA e ATTIVITÀ SVOLTE

Progetto Itaca promuove programmi di informazione e formazione, prevenzione, 
supporto e riabilitazione rivolti a giovani affetti da disturbi della Salute Mentale e 
alle loro famiglie. 

Per Progetto Itaca i disturbi mentali sono vere malattie, con una componente bio-
logica; ogni persona colpita deve ricevere un aiuto tempestivo, una corretta dia-
gnosi e una cura efficace per poter condurre una vita piena e soddisfacente, libera 
dal pregiudizio e dallo stigma. 

La missione di Progetto Itaca è quella di sensibilizzare la comunità per superare lo 
stigma e il pregiudizio che ancora gravano sui disturbi mentali, informare le perso-
ne per prevenire e orientare alla diagnosi e alla cura e sostenere i malati e le loro 
famiglie nel percorso di recupero del benessere e della pienezza di vita.



In questo anno anche noi abbiamo purtroppo sofferto per 3 lutti e ci stringiamo intorno alle famiglie dei 
nostri cari Volontari Enrico Gatta e Bettina Morescalchi e del Socio del Club Dario Totti. 

Per Associazioni come la nostra il lavoro di ogni Volontario è essenziale, il bello è che quì è arricchito da relazioni 
vere e da affetti sinceri. Ci hanno dato tantissimo con un esempio di umanità, empatia e dedizione.

Enrico, è stato un Volontario che ci ha grandemente arricchito con la sua cultura, la sua profondità e umanità.

Eravamo ancora agli esordi quando Bettina si è unita alla nostra causa. Il suo sorriso e grande buon umore saranno 
un ricordo che porteremo sempre nel cuore.

Anche se erano molti anni che non vedevamo Dario, ci è mancato fin da subito. Ricordiamo con te- nerezza e gioia 
le lezioni che ci faceva di Excel. La sua simpatia rallegrava l’atmosfera al Club. Siamo molto tristi per la sua scom-
parsa però nel nostro cuore lo pensiamo felice da lassù che ci accompagna e non soffre più.

Ricordiamo Enrico, Bettina e Dario con grande affetto, cerchiamo con i nostri ricordi di tenerli vivi fra noi.



2. DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE 
ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI

Presidente
Francesco Salesia

Vice Presidente e Tesoriere
Paolo Orlando* 

Consiglieri
Benedetta Sofia Uzielli
Franco Cammarata
Sara Piccolo
Chiara Lodovichi
Livia Frescobaldi
Maria Antonia Bosio
Serena Lenzi
Valeria Angeli
Paolo Bazzoffi
Antoinette Bruun 
Maurizio Faggi

Revisori
Alessandro Antonio Giusti (Presidente)
Gianluigi Labricciosa
Simone Sartini	

Revisori Supplenti:  
Alessandra Menci

Segretario del Consiglio
Costanza Pecori Giraldi

Dati dei Soci dell’Assemblea
Francesco Salesia – Presidente – Avvocato, si occupa prevalentemente di diritto civile, commerciale e del commercio 
internazionale. Dal 2006 è Vice Presidente Onorario di AIJA che raggruppa oltre 4.000 avvocati in tutto il mondo. È 
partner del network internazionale LEGALMONDO, la prima piattaforma legale di servizi legali. Da maggio 2017 è 
Presidente di Progetto Itaca Firenze Onlus per la quale è attivo con relazioni Istituzionali e gli aspetti legali.
Paolo Orlando – Vice Presidente e Tesoriere – Dottore in Scienze Politiche, lavora per 8 anni in Accenture e altrettanti 
nel Gruppo KME come dirigente e membro del Consiglio di Amministrazione. Nel 2013 fonda Altamira Capital Part-
ners. E’ Amministratore Delegato di Rafogar Srl, società attiva nel settore immobiliare milanese, e di EmmeEmme SpA 
società di mobili e arredo in toscana. Nel 2011 costituisce insieme ad altri volontari Progetto Itaca Firenze e negli anni 
successivi è Socio Fondatore anche di Progetto Itaca Padova e Bologna.
Paolo Bazzoffi – Dirigente di Ricerca in pensione, con pluriennale esperienza di volontariato in diversi settori, è il 
responsabile del Corso di formazione per famigliari. Rappresenta l’Associazione nel Comitato di partecipazione della 
Società della Salute, nella Consulta Fiorentina per la Salute Mentale e nel Coordinamento Toscano delle Associazioni 
per la Salute Mentale. Ha ottenuto la certificazione di Volontario Cesvot, riconosciuta dalla Regione, con il massimo 
del punteggio. Benedetta Sofia Uzielli – Volontaria sin dalla data di costituzione, ha avviato numerose attività di sen-
sibilizzazione e di raccolta fondi con altri volontari. Molti format di eventi di successo sono stati esportati e utilizzati 
da altre sedi di Progetto Itaca nazionali. E’ stata la co-responsabile del Gruppo Eventi per 6 anni. Attiva anche presso 
Club Itaca, ha organizzato molte attività con i Soci. Collabora anche al progetto FARO Itaca. Franco Cammarata – 
Consigliere. Manager nel settore sanitario, socio fondatore di diversi centri di Riabilitazione Neuro-Motoria e per oltre 
30 anni è stato amministratore delegato di una Casa di Cura Psichiatrica. Attualmente è Presidente dello Sport Clinic 
Center di Firenze e consulente di Kos Care srl per le aziende Toscane del gruppo. Si è occupato di risorse umane e 
di retail nel mondo degli articoli sportivi. Collabora con Progetto ITACA Firenze dal 2013. Livia Frescobaldi – Libera 
professionista, laureata in storia delle arti decorative all’Ecole du Louvre a Parigi, svolge valutazioni di patrimoni artistici 
per fini assicurativi ed ereditari nel settore di ceramiche occidentali, nel 2003 fonda l’Associazione Amici di Doccia, 
associazione culturale non a scopo di lucro con sede a Firenze, che Presiede e di cui cura mostre e volumi dedicati alla 
Manifattura Ginori. L’interesse per la cultura e l’amore per Firenze l’hanno indotta ad accettare con entusiasmo incarichi 
in prestigiosi enti culturali fiorentini, come consigliera d’amministrazione al Gabinetto Vieusseux e negli Amici della 
Galleria dell’Accademia di Firenze. E’ stata responsabile del progetto Scuola sin dal suo avviamento, di cui è tuttora 
Volontaria. Antoinette Bruun – Volontaria attiva dal 2013 e Responsabile del Progetto Scuola da circa 4 anni. Gestisce 
inoltre da diversi anni un corso di inglese con i Soci del Club. E’ laureata in Storia e Psicologia e ha la certificazione 
del mediatore familiare e del coach. Chiara Lodovichi – Amministratore unico di Alberghiera Sant’Antonino (hotel San 
Giorgio a Firenze) lavora nel settore ricettivo dal 1985. Dal 2015 è Consigliere e Volontaria. E’ responsabile della linea 
telefonica il FARO e della formazione dei Volontari. Negli anni ha collaborato con il gruppo Eventi per varie iniziative di 
raccolta fondi e ha affiancato i Soci in diverse attività fra cui Casa Itaca. Con il suo albergo ho attivato diversi progetti 
di inserimento lavorativo per i Soci. Alessandro Giusti – Dottor Commercialista, iscritto all’ordine dei Commercialisti, 
già iscritto all’Albo Nazionale dei Revisori Ufficiali dei Conti dal 27 Dicembre 1983; ora iscritto al Registro dei Revisori 

* Socio Fondatore. E’ anche Socio Fondatore 
e Consigliere di Progetto Itaca Onlus Padova e 
Progetto Itaca Bologna
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Contabili ex D.L. 27/01/92 N. 88, al N. 28552. Iscritto all’Albo degli Arbitri presso la Camera Arbitrale di Firen-
ze dal 1988. Consulente tecnico del Tribunale di Prato in materia di consulenza aziendale, societaria, tributaria, 
diritto commerciale, diritto internazionale, dal 1977. Cavaliere Al Merito della Repubblica Italiana, conferito dal 
Presidente della Repubblica Italiana nel 2018, registrato all’albo dei Cavalieri al N. 10224 – Serie VI.; è Presidente 
dei revisori. Valeria Angeli – Responsabile gruppo eventi dal 2019. Dottoressa in economia e commercio, lavora 
per tre anni in Gucci in qualità di marketing analyst dal 1998 al 2001.  Nel 2001 crea un’impresa individuale per 
avviamento e gestione di attività di affitto turistico a Firenze. Maria Antonia Bosio  – Mamma, Nonna e pensiona-
ta dopo una vita di lavoro nel commercio, inizialmente nell’import-export, poi nel campo del piccolo antiquariato 
e della bigiotteria. Fra le prime Volontarie ha potuto partecipare alla sua crescita giorno per giorno. Prevalente-
mente si è occupata della comunicazione e degli eventi per la raccolta fondi e ha svolto laboratori vari con i Soci. 
Serena Lenzi – Dipendente in uno studio di commercialisti, ha seguito per 2 anni gli eventi di raccolta fondi oltre 
a supportare le attività dei Soci del Club. Sara Piccolo - Docente universitario, PhD, autrice di pubblicazioni scien-
tifiche in ambito storico-archivistico. Negli ultimi anni è consulente di alta formazione e orientamento per i giovani 
e di valorizzazione di archivi storici. Per l’Associazione Progetto Itaca Firenze, si è occupata dei Corsi di formazione 
volontari, della comunicazione e attualmente fa parte del Progetto Scuola per l’informazione e la prevenzione dei 
disturbi fra gli adolescenti; Maurizio Faggi - Volontario dal 2015- Docente di italiano come L2 e di storia dell’ar-
te in istituti privati fiorentini, in virtù di un’altra laurea in scienze etnoantropologiche e di una formazione come 
counselor è docente di counseling in una scuola di Firenze oltre che counselor privatamente e per enti benefici. 
All’interno dell’Associazione è stato responsabile del servizio Faro Itaca fino al 2020.

Crediti:   I crediti sono stati esposti in bilancio al presumibile valore di realizzo, conformemente a quanto previsto 
dall’art. 2426, comma 1, n.8 del Codice Civile.

Disponibilità liquide:   Le disponibilità liquide sono valutate al valore normale.

Ratei e risconti attivi:  I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la 
ripartizione dei costi e/o ricavi comuni a due esercizi.

Trattamento di Fine Rapporto:  Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del Codice 
Civile, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e com-
prende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

Debiti:  I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale.

Ratei e Risconti passivi:  I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la 
ripartizione dei costi e/o ricavi comuni a due esercizi.

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE

Sono state eliminate alcune voci precedute da numeri arabi con saldo a zero.

3. CRITERI DI VALUTAZIONE
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4. IMMOBILIZZAZIONI

Di seguito vengono messe in evidenza le movimentazioni delle immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni immateriali 
Sono costituite da costi di software per € 3.583 interamente ammortizzati.
Le immobilizzazioni materiali 
Tra le immobilizzazioni materiali troviamo attrezzature , arredamento per Casa Itaca ed altre immobilizzazioni ma-
teriali per un valore complessivo di acquisto ari ad € 48.070
Le immobilizzazioni finanziarie 
Sono costituite dal fondo accantonato per la liquidazione del TFR

5. CREDITI DI DURATA RESIDUA 
SUPERIORE A 5 ANNI

Nessun debito di durata residua superiore a cinque anni 
I crediti sono così composti oltre che da crediti verso altri formati da anticipi a fornitori e crediti verso inail per € 
655 e da:
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6. DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A  5 ANNI 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI

L’Associazione  non ha debiti di durata superiore a cinque anni né debiti assistiti da garanzie reali 
I soli debiti sono così composti:

7. RATEI E RISCONTI ATTIVI

Trattasi di risconti attivi su canoni di assistenza e assicurazioni .
Il rateo è relativo a un contributo del Comune incassato nel 2021

8. RATEI E RISCONTI PASSIVI

I ratei passivi sono formati da ratei ferie e permessi.
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9. PATRIMONIO NETTO

Abbiamo ricevuto contributi grazie alla partecipazione di Bandi e vincolati alle seguenti finalità specifiche: 
CASA ITACA: autonomia abitativa, sostenibile, per persone con una storia di malattia psichica (Ente Cassa di 
Firenze)  
Club ITACA: Progetto di riabilitazione sociale per giovani disabili che soffrono di disagi psichici. (Ente Cassa di 
Firenze, Prosolidar e Unicoop Nessuno Indietro)  

10. INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI 
SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI 

RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE

11. ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL 
RENDICONTO GESTIONALE

2020 2020

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI

A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale

A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci  €          274 

1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori  €         1.900 

2) Servizi
 €     23.178 

2) Proventi dagli associati per 
attività mutualistiche  €               -   

3) Godimento di beni di terzi
 €       2.730 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni 
ad associati e fondatori  €               -   

4) Personale  €     17.190 4) Erogazioni liberali  €       27.364 
5) Ammortamenti  €             -   5) Proventi del 5 per mille  €       12.763 
6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri  €             -   

6) Contributi da soggetti privati
 €       77.058 

7) Oneri diversi di gestione
 €          668 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni 
a terzi  €               -   

8) Rimanenze iniziali  €             -   8) Contributi da enti pubblici  €            937 
9) Proventi da contratti con enti 
pubblici  €               -   
10) Altri ricavi, rendite e proventi  €         1.327 
11) Rimanenze finali  €               -   

Totale  €     44.040 Totale  €    121.348 

Avanzo/Disavanzo attività di 
interesse generale (+/-)  €      77.307 
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La voce più rilevante degli introiti è costituita dai contributi da soggetti privati e pubblici che sono così 
dettagliati:

Ringraziamo di cuore le seguenti Fondazioni e Istituzioni che ci hanno sostenuto nel 2020 
La fiducia accordata è un grande sprono ad andare avanti nelle nostre attività ed grazie 
al vostro generoso contributo finanziario possiamo continuare ad offrire gratuitamente i 
nostri servizi. grazie !
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Per quanto riguarda gli oneri la voce più rilevante è costituita dal costo del personale dipendente che è stato 
ripartito tra l’attività di interesse generale e di supporto generale sulla base delle ore effettivamente lavorate e dai 
costi per prestazioni di servizi costituiti da utenze, costi per consulenze e prestazioni di terzi, assicurazioni .
Nel prospetto sottostante viene messa in evidenza la ripartizione degli oneri per destinazione :

L’ Associazione  ha effettuato durante l’esercizio amministrativo una raccolta fondi occasionale il cui rendiconto 
specifico è rappresentato al punto 22 della presente relazione di missione.



13. NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA

Impiegati media 2,89 – Apprendista media 0,80

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL’ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGO-
NO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE
sono 49 i Volontari che svolgono la loro attività di volontariato in modo non occasionale e coperti ai fini assicurativi

14. COMPENSI ALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL’ORGANO DI CON-
TROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE

Nessun compenso 

15. PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI 
PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE COMPONENTI 

ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 
SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL’ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 

Nessun patrimonio destinato a uno specifico affare

16. OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE

Nessuna operazione con parti correlate 

17. PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO O DI 
COPERTURA DEL DISAVANZO

ll Consiglio Direttivo propone di destinare l’utile di esercizio ad una riserva vincolata destinata alla copertura dei costi 
dell’attività di interesse generale e di supporto generale

12. DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE

Le erogazioni liberali ricevute si suddividono in:

EROGAZIONI LIBERALI
Società e ditte 4.430,00                 
Privati 22.933,82               
TOTALE 27.363,82           



CONTESTO
In Toscana – la parola a Valdo Ricca, professore ordinario e primario di psichiatria all’ospedale di Careggi
“Abbiamo iniziato uno studio sulla popolazione prima dell’epidemia e poi abbiamo ricontattato i soggetti dopo lo 
scoppio. Per chi in passato non aveva disturbi mentali, questa situazione è stato un fattore scatenante di patologie 
ansiose e depressive. Si passa da stati come l’insonnia a livelli più alti in cui viene diagnosticato un vero e proprio di-
sturbo. Chi soffriva già prima della pandemia, ha avuto invece una riacutizzazione dei sintomi e in buona parte un 
aumento della sofferenza e del malfunzionamento relazionale e lavorativo. Questa storia ha fatto saltare tante 
nostre certezze e da qui l’ansia. Si vede il futuro più nero. A volte c’è l’idea di non farcela. Lavoriamo a pieno re-
gime, c’è stato un incremento di pazienti, con tanti che vengono in ospedale perché curare via internet non può 
funzionare a lungo. Serve la relazione in presenza. Uno degli indici della gravità della situazione è l’aumento delle le 
vendite di ansiolitici e in misura minore di antidepressivi. Circa il 15% in più da marzo 2019 a marzo 2020. Milioni di 
pezzi in più. E già erano in crescita nel pre-lockdown, quando un quarto della popolazione tra i 18 e i 65 anni aveva un 
disturbo mentale nell’arco dell’anno. I farmaci non sono sempre prescritti. L’automedicalizzazione si espande, sfugge 
al controllo degli specialisti.” 

In questo scenario, si rende necessario il contributo di progetti riabilitativi come il nostro, che nasce con l’obiettivo di 
intervenire a favore dell’inclusione sociale dei Soci (giovani che soffrono di malattie mentali), combattendo la loro con-
dizione di fragilità e disagio sociale, offrendo cura e assistenza nelle fasi di acquisizione delle abilità necessarie a con-
durre una vita autonoma. l progetto di Riabilitazione sociale funziona al meglio con un consistente numero di persone 
che si impegnano, giorno dopo giorno, a raggiungere piccoli obiettivi, indispensabili per condurre una vita dignitosa e 
quanto più normale possibile. Il nostro programma si basa sulla collaborazione tra i Soci stessi. Il lavoro fianco a fianco, 
da pari a pari, è di stimolo a mettersi in gioco e dà speranza. Abbiamo osservato negli anni che i successi di chi ha 
le stesse difficoltà, o simili, funziona da rinforzo per chi è meno stimolato o non è mai stato esposto alla possibilità di 
“riuscire da solo”. 

18. ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E 
DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE
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Club Itaca: programma di riabilitazione socia-
le per giovani che soffrono di disagi psichici
Il modello internazionale delle Clubhouse si basa sulla convinzione che 
le cure mediche e le terapie possano restituire la stabilità e la forza ne-
cessarie per ripartire ma, solo affiancandole con un vero investimento nei 
rapporti sociali e l’impegno in un reale lavoro, la persona può ricostruire 
la fiducia in sé stessa, il senso del proprio valore e la consapevolezza di 
avere delle competenze. Per questo motivo tutte le Clubhouse del mon-
do (oggi circa 330) mettono il lavoro e le relazioni al centro delle proprie 
attività. Temi come l’Istruzione, la Socializzazione, l’Autonomia Abitativa 
e il Benessere della persona sono considerati ambiti nei quali si deve ne-
cessariamente investire, se desideriamo migliorare la vita di una persona 
che soffre di disturbi psichici. Tutto ciò è regolato dai 37 Standard Inter-
nazionali. L’aspetto innovativo del modello Clubhouse è quello di non 
avere programmi terapeutici individuali quindi, chi lo frequenta non è un 
paziente, ma una persona che partecipa alle attività in qualità di Socio di 
un Club. Ogni Socio investe sulla propria parte sana, mettendo a disposi-
zione capacità e risorse per il funzionamento del Club stesso. 

L’obiettivo è quello di favorire l’inclusione socio-lavorativa, uscendo dalla 
marginalità causata dalla malattia, per reinserirsi nella società con una vita 
più autonoma. 

Club Itaca Firenze è attivo da maggio 2012, e in questi anni abbiamo po-
tuto festeggiare 4 lauree, 60 sono state le esperienze di lavoro o tirocinio 
formativo o inserimento socio terapeutico e 4 Soci hanno dei contratti di 
lavoro a tempo indeterminato.

Siamo fieri di aver raggiunto questi risultati se consideriamo che dai primi 
di Marzo al 3 Giugno di quest’anno c’è stato il lockdown. Per non interrom-
pere la fondamentale attività di supporto ai Soci, abbiamo creato un Club 

Club Itaca Firenze
Costanza Pecori Giraldi

“una persona con disabilità      
mentale ha almeno un mignolo 
che funziona, ed è su quello che          

bisogna lavorare”

John Beard 
Fondatore del modello Clubhouse

SERVIZI ALLA PERSONA e SOSTEGNO alle FAMIGLIE

83
Soci Iscritti

59%
dei Soci sono maschi

40%
dei Soci  frequentano regolarmente

6.802
ore di lavoro volontario svolte

7 Soci hanno fatto esperienze di inserimento 
socio terapeutico o lavorativo  (60 in totale  dal 2012)

l’81% dei Soci 
ha fra 31-40 anni

Alcuni dati del 2020 a CLUB ITACA 

virtuale con telefonate e videochiamate di gruppo; in media siamo riusciti a mantenere vivo il rapporto con almeno 
10/16 Soci al giorno. Questo è stato molto importante soprattutto perché il nostro impegno ha dato il via ad un 
flusso di chiamate direttamente fra Soci che si sono aiutati vicendevolmente. Le presenze e le ore di attività del 2020 
sono quindi falsate dalla chiusura della sede ma, già nel mese di luglio, dopo la riapertura, c’è stata una grande 
affluenza. La media dei Soci attivi, quindi che frequentano il Club mensilmente, è di 34 (invece dei 39 dei primi mesi 
dell’anno pre-Covid) che risulta essere il 40% degli iscritti totali. La Salute Mentale ha risentito moltissimo di questa 
pandemia e infatti da luglio a dicembre sono entrati 8 nuovi Soci e molti sono stati i colloqui richiesti dai Servizi.
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IL NOSTRO 2020

Nei primissimi mesi dell’anno abbiamo osservato con fierezza l’intensificarsi delle relazioni sociali dei nostri Soci. 
Trovavano sempre il modo di riuscire a trascorrere del tempo insieme giocando a bowling, organizzando un karaoke 
o passeggiando alle Cascine.  Non solo, spesso i Soci si riunivano in piccoli gruppi per semplici, o elaborate, cene 
“in famiglia” o si incontravano per trascorrere un pomeriggio spensierato anche con chi ha scelto, per ora, di non 
frequentare il Club. É bellissimo che le relazioni nate al Club non si limitino allo spazio fisico della nostra sede, ma 
che continuino, anche quando alcune scelte personali non vengono condivise. Proprio questo enorme punto di forza 
ha fatto sì che il lavoro del Club continuasse nei periodi più duri. Inutile affermare che la dolorosa emergenza Covid 
ha colpito anche noi. Infatti, il 5 Marzo abbiamo chiuso il Club, rispettando da subito le direttive ministeriali, ma non 
abbiamo smesso di lavorare. Sappiamo di aver fatto la cosa giusta, ma questo non ha limitato il nostro dispiacere 
e la preoccupazione per tutti i Soci. Un isolamento forzato si aggiungeva a quello che spesso la malattia mentale 
porta con sé – “Non sarà facile” – ci ripetevamo. E invece, ancora una volta abbiamo raccolto i frutti del fantastico 
lavoro che svolgiamo ogni giorno. “Siamo sulla buona strada!” Sì, perché la risposta dei Soci è stata delle migliori! 
Per l’occasione abbiamo intensificato l’attività di reach out con quotidiane videochiamate, in modo da impedire 
all’isolamento di portare con se una brutta ricaduta. Prima le nostre chiamate rappresentavano un saluto o una chiac-
chierata veloce, durante il lockdown, invece, sono diventate discorsi lunghi, appassionati racconti delle mille attività 
casalinghe che ognuno riusciva ad inventarsi. I Soci che hanno manifestato più difficoltà sono quelli impegnati con 
gli inserimenti socio-terapeutici: dopo l’esperienza di sentirsi necessari e capaci di svolgere un lavoro, si sono ritro-
vati improvvisamente isolati a casa, impauriti dal pensiero di perdere i progressi conquistati con tanta fatica. Invece, 
il gruppo di Soci più attivi al Club ha trovato gli strumenti giusti per mantenere le relazioni costruite: Whatsapp, 
chiamate e videochiamate sono diventati i mezzi più usati e anche da casa i Soci collaboravano alla pianificazione e 
produzione di materiali per la nostra pagina Facebook. Riportiamo di seguito i messaggi inviati da alcuni Soci.

“Ciao Staff, ciao Cos, innanzitutto mi mancate moltissimo... la mia vita è molto cambiata ! Esco solo in caso di 
necessità: per fare la spesa in macchina, per andare in farmacia (di solito vado a piedi) e piccoli girettini intor-
no alla casa li faccio!! Altrimenti mi prende ansia. La mattina mi alzo verso le 8:30,  guardo il cellulare, scrivo 
a qualcuno del Club o ai miei familiari e due volte la settimana ho la videochiamata con la psicologa che anche 
oggi mi ha tirato su di morale perché mi viene troppo appetito dalla noia  e cerco di seguire i suoi consigli .... 
poi pranzo, di solito mi aiuta Francesco (il mio ragazzo) un primo e stop.... poi pennichella e nel pomeriggio 
sto un po’ in terrazza e guardo in tv “la vita in diretta” così seguo un po’ di notizie su Coronavirus..... ogni tan-
to prego e vado a fare qualche visita in chiesa vicino casa con mascherina e guanti sempre !!!!!!!!! Mi ritengo 
fortunata ad avere accanto il mio ragazzo perché anche l’albergo dove lavora lui ha chiuso per un lungo pe-
riodo...... in due ci tiriamo su a vicenda! Anche le telefonate e le videochiamate mi aiutano moltissimo. Sento 
3 volte al giorno Chiara che mi manca, i miei genitori e altre mie amiche di Progetto Itaca ...... anche l’idea di 
vederci ogni tanto è ottima !!!!!! Per il resto a volte mi deprimo perché mi manca la vita di prima; sembra un 
bruttissimo film che non ha fine, ho voglia di rivedervi tutti e di ridere come prima!!!!!!!!! vi abbraccio forte 
forte virtualmente e spero che vi vedrò il prima possibile!!!!!!!!!!!!!”

“In questi giorni senza uscire di casa e senza Club Itaca è molto dura... passo le giornate sola con le mie malat-
tie mentali, coi miei tre disturbi della personalità e con la bulimia, pensando al cibo... cerco di distrarmi ogni 
secondo e di essere sveglia e produttiva per scacciare i brutti pensieri. Prego con le preghiere che mi hanno 
dato le mie catechiste, pulisco e metto in ordine mentre ascolto della musica, registro video per YouTube su 
tanti e vari argomenti interessanti, faccio catechismo via Whatsapp e sento i miei amici di Club Itaca tramite 
videochiamata”.
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Dai messaggi dei Soci si evince chiaramente quanto la loro vita sia cambiata in quelle settimane, insieme alle abi-
tudini e ai modi di impiegare il tempo e riempire le giornate. Le difficoltà erano evidenti così come, per fortuna, la 
voglia di reagire. Nel corso delle lunghe telefonate, alcuni ci raccontavano quanto abilmente riuscissero a mettere 
in pratica tutto ciò che hanno imparato al Club, sul quale si sono allenati quotidianamente. Ci ha riempito di gioia 
sapere che sono riusciti a prendersi cura degli ambienti in cui erano costretti in quarantena: si sono impegnati nelle 
pulizie ordinarie, e anche in quelle straordinarie, hanno replicato le gustose ricette che preparavamo insieme, non 
trascuravano la cura di sé. Sì, può sembrare scontato! Tutti noi, in quel periodo, abbiamo dedicato più tempo alla 
cura della casa, alla cucina e a noi stessi ma, per chi convive da anni con disturbi che distruggono il pensiero, la 
programmazione delle attività più semplici e il tono dell’umore, le difficoltà raddoppiano. Ecco perché eravamo 
orgogliosi di sentire che al mattino qualcuno si rifaceva il letto, che “dare l’aspirapolvere nella mia stanza non 
è difficile, è come quando lo faccio negli uffici del Club! Anche lavare i piatti non è poi così faticoso, anche 
se non proprio divertente! Però, finito di rigovernare, la soddisfazione che provo è impagabile!” Anche chi 
puntava tutto sulla disponibilità dei propri genitori, ora si impegna nell’offrire il proprio contributo, senza troppo 
entusiasmo ma con grande impegno. Purtroppo questo non vale per tutti. Come scrive una Socia: “È strano il 
modo in cui si possono vedere le cose, dipende molto dallo stato d’animo, se una persona è infelice, intorno 
a sé non vede altro che cose negative”. Nel numeroso gruppo di Soci c’era chi non riusciva a trovare stimoli per 
reagire e si rinchiudeva nei propri pensieri, isolandosi sempre di più. La difficoltà più grossa è stata quella di riuscire 
a fornire loro, a distanza, un supporto attivo. Cercavamo di sentirli più spesso, di raccontare le nostre giornate e 
i modi in cui impiegavamo il tempo, ma non sembrava essere sempre sufficiente. Quindi, abbiamo inventato un 
modo per mettere in contatto tutti e unire le idee. Abbiamo proposto ai Soci e ai Volontari di aiutarci a trascorrere 
meglio questo periodo di reclusione in casa suggerendo un libro da leggere, un film da guardare, una canzone da 
ascoltare, la descrizione (con tanto di foto per chi volesse) di ciò che vedevamo dalla nostra finestra. Le risposte 
sono state numerose e interessantissime, qualcuno ha persino creato e condiviso un’intera playlist su Spotify ricca di 
canzoni sull’amicizia e sulla “resistenza”.

LA RIAPERTURA 

Riprendiamo le attività in sede: Lunedì 1 Giugno abbiamo lasciato le nostre case, luoghi in cui abbiamo trascorso fin 
troppo tempo e con grande carica è iniziato un nuovo viaggio verso Club Itaca. Qualcuno è riuscito a raggiungere il 
Club, felice di ritrovare una piccola dose di “normalità”, altri ci hanno messo più tempo e abbiamo potuto salutarli 
qualche giorno dopo. Non è facile abituarsi alle nuove regole: “Mantenere la distanza di almeno un metro”, “Non 
dimenticare la mascherina”, “Igienizza spesso le mani”, “Aspetta ad entrare, dobbiamo prenderti la temperatura”. 
Ecco le nuove frasi che ci ripetiamo ogni giorno, ma insieme si può fare! Per le prime settimane abbiamo deciso a 
malincuore di lasciar chiusa la cucina, perché fare la spesa negli spazi chiusi del supermercato, cucinare e rigovernare 
per tanti, in un periodo come questo, è più difficile e noi vogliamo prima diventar bravi a rispettare tutte le regole 
che ci mettono in sicurezza. Altra grande novità è la sanificazione. Ogni cosa va sanificata. Lo spray igienizzante è 
sempre a portata di mano e sin dal primo giorno ci siamo impegnati a ripulire tutto ciò che tocchiamo. Sembra facile 
ma bisogna ricordarsi degli interruttori, delle maniglie di porte e finestre, del citofono, del telefono, dello stesso 
rilevatore di temperatura e di altre mille cose… quindi, per essere sicuri di non tralasciar nulla, abbiamo stampato 
un elenco completo. 



22

LA GIORNATA STRUTTURATA SUL LAVORO (WORK ORDERED DAY)

Uno degli elementi cardine del modello Clubhouse è impegnarsi a svolgere attività all’interno del proprio Club 
con tempi e ritmi che rispecchiano quelli lavorativi. Si tratta di una vera e propria palestra per prepararci al mondo 
del lavoro e a sostenere grosse e piccole responsabilità. La suddivisione di tutte le attività giornaliere in piccoli 
compiti aiuta a sperimentarsi in sicurezza e riscoprire le proprie risorse personali. Inoltre, la prevedibilità degli 
impegni aiuta ad abbassare i livelli di “ansia anticipatoria”, condizione che spesso si verifica quando non siamo in 
grado di conoscere preventivamente gli eventi futuri. 

Le nostre WORK UNIT (unità di lavoro) sono così divise:

-	 SEGRETERIA, AMMINISTRAZIONE E COMUNICAZIONE

-	 CUCINA, MANUTENZIONE 

Durante le 2 riunioni operative, che si svolgono a inizio e metà giornata, scegliamo spontaneamente il lavoro da 
svolgere. Ogni mansione valorizza il senso di responsabilità del singolo all’interno del Club, che procede grazie a 
un impegno comune. 

SEGRETERIA Sempre più persone richiedono informazioni sui nostri progetti e abbiamo fatto molti colloqui con 
nuovi possibili Soci. Sono aumentate anche le domande di famigliari e amici di persone colpite da un disagio 
psichico che chiedono supporto. I contatti e le richieste d’informazioni le gestiamo anche attraverso la casella di 
posta elettronica. Tra le attività di segreteria che preferiamo c’è, di sicuro, l’Accoglienza: ogni giorno è responsa-
bilità di 2 Soci rispondere al citofono e aprire la porta accogliendo le persone, controllare il registro delle firme in 
ingresso, gestire il centralino, lo Snack-bar e completare il registro presenze. È una figura che ci piace molto, ci aiu-
ta ad allenarci alle buone maniere e a diventare ospitali. In questo modo non avremo più paura di aprire le porte 
di casa nostra ad un amico perché sapremo qual è lo spirito giusto e quali i modi per farlo sentire a proprio agio. 
Ciò che ci ha stupito di più, quest’anno, è stato osservare anche i più timidi fare a gara per candidarsi a svolgere 
questi compiti. In particolare, una nuovissima Socia, arrivata dopo la riapertura di Giugno, ha subito dichiarato 
la sua paura ad accogliere chi sarebbe arrivato al Club perché “sono troppo timida e non so accogliere con il 
sorriso. Inoltre, non so gestire l’ansia di servire qualcuno allo snack bar e far quadrare i conti della cassa”. 
Invece, dopo poco meno di un mese ci ha stupiti! Durante la prima riunione organizzativa abbiamo sentito la sua 
vocina che in modo sicuro dichiarava: “Oggi mi occupo io dell’accoglienza! Qualcuno però può affiancarmi la 
prima volta?” Ed ecco che prontamente gli altri Soci hanno fatto a gara per aiutarla e tutto è andato nel migliore 
dei modi.

COMUNICAZIONE “SIRENE” è il periodico della nostra Associazione: “Il nostro giornalino!” Ci diverte dedicarci 
alla sua redazione perché abbiamo la possibilità di raccontare della nostra grande famiglia. Una volta pronto, lo 
distribuiamo ovunque: online e cartaceo. Il primo numero di “Sirene” del 2020 è stato il n.22, nel mese di Marzo. 
Siamo molto legati a questo numero perché racconta della pandemia vissuta sulla nostra pelle e delle strategie 
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attuate per uscirne più forti di prima. Chiuso il Club e sospese tutte le attività dell’Associazione, ho sorriso mera-
vigliata davanti a ciò che stava accadendo. Arrivano foto, mail, messaggi, videochiamate di un gruppo di persone 
che, nonostante tutto, continua a relazionarsi con grande serenità. I Soci si sentono e si sostengono nella difficoltà 
che tutti stiamo attraversando in questo momento. In pratica Club Itaca è rimasto a casa. Ma in realtà la filosofia 
e la potenza di quello che viviamo ogni giorno in Corso Italia 32 si è temporaneamente trasformata in qualcosa 
di virtuale che viaggia di casa in casa, attraverso WhatsApp, Facebook, Instagram e tutti quei mezzi che a volte 
disdegniamo per la violenza con cui entrano nelle nostre vite, ma che proprio in momenti come questo, se usati 
per un nobile scopo, valorizzano le nostre relazioni.

A Maggio è arrivato Sirene n.23, il secondo scritto da casa. Siamo riusciti ad essere presenti nonostante la distan-
za. Ad essere vicini e di sostegno nonostante inizialmente i mezzi siano stati meno intimi rispetto ad una chiac-
chierata vis à vis. Ma non ci siamo lasciati abbattere, anzi, la nostra comunità - perché oggi più che mai ci siamo 
resi conto che di questo si tratta - si è stretta ed unita per affrontare i problemi e per cercare di smussare quegli 
angoli della gestione delle relazioni che sembravano spigolosi e taglienti. Essere vicini, nonostante tutto, non è 
scontato. Ma nel nostro caso tutto è avvenuto con naturalezza, perché la voglia di stare insieme e condividere 
era più forte di tutti i distanziamenti sociali imposti. E allora ci siamo scritti, ci siamo telefonati e videochiamati, 
abbiamo passato del tempo insieme… 

“I primi giorni di quarantena non ero molto impegnata e mi annoiavo molto, adesso invece mi occupo del 
reach-out ai Soci del Club Itaca e mi fa molto piacere perché mi sento utile e posso sentire i miei amici, fac-
cio 2 o 3 chiamate a settimana. Inoltre, in questo periodo ho imparato a leggere un po’ di più. Di certo mi 
mancano gli amici, le attività nei vari centri che frequento e le uscite, ma sono molto fiduciosa che presto 
tornerà la normalità e spero di andare tre giorni ad Orbetello con gli amici di Club Itaca”

“I primi giorni sono stati difficili perché mi sono resa conto che eravamo di fronte a un nemico misterioso ed 
ero un po’ spaventata anche perché non mi sembrava vero, così come tuttora, tutto ciò! Stiamo affrontando 
una cosa nuova, una situazione stranissima che non avevamo mai vissuto. Ad un tratto è cambiato tutto. Io 
avrei dovuto iniziare uno stage in una libreria, invece questo maledetto virus ha fatto saltare tutto... Hanno 
chiuso tutti i negozi, i parchi, i giardini dove ci ritroviamo con gli amici, hanno imposto nuove misure di sicu-
rezza - cioè di andare a giro con la mascherina, essere a un metro di distanza tra l’uno e l’altro. Mi sembra 
quasi di trovarmi in un film. Ci hanno messo tutti in “stand by”. In questo periodo, ormai 2 mesi, dove ogni 
giorno è uguale all’altro e il tempo non passa mai, io cucino di più, guardo più film, ho riscoperto anche 
l’hobby di fare i quaderni. Non potendo uscire con gli amici faccio le videochiamate su whatsapp. Anche 
la chiusura di Club Itaca è stato un momento molto triste perché ero abituata ad andarci tutti i giorni, non 
avendo altro da fare, a passare momenti piacevoli in compagnia. Tutto questo è molto strano e finita que-
sta quarantena non vedo l’ora di riabbracciare i miei amici, la mia famiglia e lavorare. Speriamo che passi il 
prima possibile.”

“In questo periodo sono cambiate tante cose, e tante di queste sono scomparse, come gli incontri che fa-
cevamo con gli amici di Club Itaca, i pranzi, le nostre risate, i nostri abbracci. Ora siamo tutti nelle nostre 
case. Di nuovo non ho imparato nulla, anzi il mio umore è peggiorato e sono sempre giù di corda, sto un po’ 
meglio solo quando ricevo videochiamate da parte di familiari e di amici. Quando finirà questa quarantena, 
vorrei tornare di nuovo a Club e vorrei riabbracciare i miei amici del cuore…”

Sirene n.24 ha raccontato la nostra ripartenza, ricca di gioia e curiosità per la nuova normalità che insieme stavamo 
ricostruendo. Per l’occasione, ciascuno di noi ha contribuito con i propri pensieri e commenti su ciò che stava-
mo vivendo. Si tratta di una vera e propria raccolta di nostre impressioni sulla nuova abitudine a sanificare tutto 
quotidianamente e sui numerosi laboratori che abbiamo realizzato. Sicuramente ciò che colpisce di più leggendo 
questo numero, è l’immensa felicità di poter tornare al Club e lasciare le nostre case che ci hanno ospitato per 
troppo tempo!

Sirene n.26 una botta di positività! Ci siamo imposti di pensare ad un momento felice nel 2020:

“Il momento più bello di questo 2020 a Club Itaca è stato il primo incontro di scrittura creativa (e di conse-
guenza gli altri incontri), sia per il mio ruolo di insegnante sia perché è stata la prima volta che insegnavo 
qualcosa agli altri Soci. Ma anche per l’obiettivo di usare la scrittura come valvola di sfogo sui temi propo-
sti. Tutti gli incontri sono stati emozionanti, per le cose che i Soci e io stesso scrivevamo, ma anche per la 
condivisione. Per Natale vorrei che questo isolamento forzato finisca. Ma non ho un desiderio particolare 
perché per me ci sono stati, quest’anno, molti giorni belli come lo stesso Natale.”

“Il momento più bello di questo 2020 qui al Club Itaca è stato quando siamo tornati dopo il lockdown! E 
anche quando, durante il corso di danza integrata, ho inventato due balli: uno su una canzone di Gabry 
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Ponte e l’altro su un pezzo che si chiama Saturday Night. Mi piace moltissimo anche il karaoke! Per questo 
Natale vorrei finisse tutto presto e che il Covid non torni più: a casa ci si annoia e bisogna invece essere 
impegnati.”

“Per me il momento più bello di questo 2020 è stato il primo lockdown. Sono stata in famiglia, ho cucinato 
tanto (soprattutto dolci!), prendevo il sole in terrazza e uscivo per fare un piccolo giro dell’isolato. Certo, 
è stato bello anche quando la quarantena è finita, perché potevo vedere gli amici e stare all’aria aperta. Ci 
sono stati altri bei momenti: uno è stato lo scorso novembre, quando ho ripreso a guidare. Andavo spesso 
a fare la spesa per tutta la famiglia in macchina. Il momento più bello al Club, invece, è quando facciamo il 
corso di scrittura creativa il giovedì: è iniziato quest’anno ma mi piace già tanto! Se dovessi esprimere un 
desiderio, per questo Natale vorrei una macchina nuova e poter tornare a vivere da sola”.

Il proposito più importante per il 2021

Il numero di disabili mentali per effetto della pandemia è aumentato in maniera incredibile e intendiamo poter 
accogliere un numero sempre maggiore di di giovani che possano beneficiare del nostro servizio.  Rafforzeremo 
la rete di relazioni con le altre realtà del territorio creando nuove collaborazioni. Sono emerse però forti criticità: 
alcuni giovani grazie all’utilizzo dei dispositivi hanno superato le proprie difficoltà accorciando il doloroso isola-
mento; altri no e ne sono conseguite gravi ricadute. Vogliamo perciò investire sul’acquisto di strumenti tecnologici 
e sulla formazione con dei corsi specifici, tutto ciò ci consentirà di lavorare con un maggior numero di giovani in 
contemporanea, rispettando la distanza di sicurezza.
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Linea d’ascolto 
Faro Itaca
Chiara Lodovichi

FARO Itaca è un servizio di Progetto Itaca Firenze Onlus che offre una 
linea gratuita di supporto telefonico ai familiari e alle persone affette da 
disturbi psichiatrici, attiva anche su WhatsApp. 
Dopo un profondo intervento di ristrutturazione della linea d’ascolto pre-
cedente, Faro Itaca è attivo da giugno 2019.
Nel 2020 hanno partecipato attivamente al progetto 8 volontari. L’attività 
dal marzo del 2020, sempre a causa dello stop dovuto al lockdown nazio-
nale, è stata organizzata con il trasferimento di chiamata verso i numeri 
personali dei Volontari. I Volontari sono organizzati su turni dal lunedì al 
venerdì, dalle 15 alle 18. 
L’esigenza principale alla quale risponde l’attività del FARO è quella 
di supporto ai familiari, agli amici e alle persone affette da distur-
bo mentale. In tutto, nel 2020, abbiamo ricevuto 50 telefonate e qual-
che messaggio via whatsapp. In più vari utenti che avevano contattato 
il FARO hanno poi proseguito nella partecipazione degli altri progetti 
dell’Associazione. Oltretutto sono entrati a far parte di Club Itaca Firenze 
4 Soci che avevano precedentemente contattato il FARO. 
Una delle criticità riscontrate nel 2020 è stata la scarsa visibilità della pub-
blicità attivata sulle linee bus dell’Ataf di Firenze: purtroppo tutto quello 
che avevamo in programma come ad esempio il farsi conoscere dalle 
ASL, da altri centri diurni e pubblicizzare il numero a più persone, ha ri-
sentito della pandemia da Covid e del lockdown.

Tra i propositi del 2021 c’è sicuramente quello di portare a cono-
scenza del servizio più persone possibili, attivando la nostra rete dei 
Volontari per far conoscere il servizio alle ASL, ai professionisti della 
Salute Mentale e ai Servizi Sociali.



26

Progetto Itaca Firenze offre il corso Famiglia a Famiglia (FaF), di 12 incon-
tri settimanali, specifico per i familiari di persone che soffrono di malattie 
mentali. È tenuto da formatori qualificati, anch’essi familiari di persone con 
disturbo psichiatrico. Il FaF offre informazioni essenziali sulle diverse pa-
tologie psichiatriche, sul cervello, sui farmaci e sui i loro effetti collaterali. 
Si comprendono le motivazioni che spingono i malati a reagire in modo 
disfunzionale in difesa della loro autostima e si imparano nuove strategie 
di comunicazione. Si impara a gestire le situazioni di crisi psichiatrica, a in-
terpretare le proprie reazioni emotive per non farsi travolgere dalla malat-
tia e a sviluppare la fiducia e la resistenza per fornire un supporto efficace. 
Dopo il corso sono previsti alcuni incontri di approfondimento “a tema” 
con professionisti, secondo le richieste dei familiari. Ai familiari che hanno 
frequentato il corso viene offerto di far parte della rete di famigliari FaF, 
per rimanere informati e partecipi in un percorso di crescita.  

Formazione 
Familiari
Angela e Paolo Bazzoffi

Il progetto è attivo dal 2011. A conclusione dell’anno 2019 sono stati tenuti, in tutto, 11 corsi. Nel 2020 non si 
sono tenuti corsi a causa della pandemia Covid19. Al momento abbiamo 4 Volontari Formatori qualificati con 
diploma NAMI. Si sono svolte 5 riunioni di coordinamento alle quali hanno partecipato i formatori.  

RISULTATI OTTENUTI
La pandemia e il lockdown hanno rafforzato il legame che si è sviluppato negli anni fra i partecipanti dei corsi che 
si sono svolti fino al 2019. È rimasto un forte desiderio di rimanere attivi e collegati tramite un gruppo Whatsapp, 
che oggi conta 42 membri. Attraverso la messaggistica si sono effettuati approfondimenti tematici (articoli scien-
tifici, condivisione di contenuti esperienziali).
Durante il 2020 abbiamo ricevuto telefonate di familiari che hanno mostrato interesse per il Corso FaF. Alla fine 
dell’anno sono in lista 27 nuovi famigliari in attesa di partecipare al corso, che verrà avviato non appena le condi-
zioni relative alla pandemia lo consentiranno.

RIFLESSIONI
I corsi FaF tenutisi prima della pandemia e l’attività di supporto ai familiari ex corsisti, che non si è mai interrotta, 
hanno raggiunto gli scopi formativi prefissati ed anche lo scopo di diminuzione dell’ansia nei familiari, dovuta al 
sentirsi soli e privi di conoscenze adeguate difronte alla malattia. 
La diminuzione dell’ansia è stata inoltre determinata dall’acquisizione di strumenti necessari all’approfondimento 
delle conoscenze culturali per assolvere al meglio la missione di caregiver nei confronti del proprio familiare am-
malato.

I contenuti appresi dai famigiari sono i seguenti:
•	 Sulle diverse patologie psichiatriche e sui loro sintomi.
•	 Sull’anatomia e fisiologia del cervello.
•	 Sui farmaci che vengono impiegati in psichiatria e sui i loro effetti collaterali, comprese le terapie 
basate su evidenze di efficacia.
Si è analizzato l’impatto della malattia mentale su tutta la famiglia.
Si è imparato:
•	 come gestire le crisi, risolvere i problemi e comunicare in modo efficace.
•	 a capire e interpretare le proprie reazioni emotive, in modo di non farsi travolgere dalla malattia.  
•	 a rimodulare le pretese dei familiari sulle capacità di risposta dei famigliari ammalati.
•	 a prendersi cura di se stessi e a gestire lo stress. Per i familiari, riuscie a vivere una vita ancora soddi-

sfacente e prendersi cura di se stessi, agisce positivamente anche sul percorso di cura dell’ammalato.  
Si è sviluppato la fiducia e la resistenza per fornire supporto con compassione.
Si danno gli strumenti ai familiari per capire in quale fase della malattia e del processo di recupero si trova 
il loro familiare ammalato. 
Si fanno simulazioni per cercare di capire cosa provano i familiari ammalati che fanno esperienza delle allu-
cinazioni uditive.
Il corso ha consentito ai familiari di capire le motivazioni che spingono i pazienti a reagire in modo disfun-
zionale in difesa della loro autostima. 

La malattia mentale determina una vera e propria distorsione della comunicazione ed occorre apprendere un 
nuovo linguaggio. Ciò che viene detto ed il tono nel quale ci si rivolge  al familiare ammalato fa la differenza nel 
percorso di recupero. Per questo motivo il corso ha svolto workshop sulla comunicazione e esercizi di problem 
solving. 
I corsi FaF hanno insegnato a rapportarsi con fiducia e consapevolezza con i servizi. Fornendo moltissime infor-
mazioni anche sulle varie possibilità di intervento attuabili in base alla legge (ad. esempio informazioni sulla legge 
“dopo di noi” ecc.).  
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Il progetto  dei Gruppi di Auto Aiuto è partito a Firenze nel febbraio del 
2015, dopo una fase preparatoria nel 2014 consistita in un corso di forma-
zione per i facilitatori a cura di Fondazione Progetto Itaca di Milano e in 
alcuni incontri di rodaggio. 
I Gruppi, nascono con la finalità di proseguire il cammino già iniziato con il 
corso Famiglia a Famiglia, cercando sostegno nell’incontro con altre per-
sone che affrontano gli stessi problemi. All’origine c’è dunque una neces-
sità di condivisione e di comprensione. 
Nel 2020 i Volontari attivi nel progetto erano 2. Il primo incontro si è svolto 
il 20 febbraio con la presenza di 9 partecipanti, 1 facilitatore e 2 vice-faci-
litatori. L’incontro ha raccolto l’impegno di tutti a proseguire l’esperienza 
con un calendario che prevedeva 2 incontri mensili a distanza di 15 giorni. 
Purtroppo, a causa del lockdown nazionale, sono saltati i 7 incontri succes-
sivi già fissati. Ad aprile è stata fatta la proposta di utilizzare la rete, non 
per un vero e proprio incontro di gruppo in quanto non ci sono le necessa-
rie misure di privacy, ma solo per sentirci e non perdere il filo che avevamo 
stabilito. Ci siamo potuti incontrare di presenza solo 1 volta a giugno e 
in seguito altre 2 volte a luglio. Durante i mesi di chiusura ci siamo, però, 
tenuti in contatto tramite una chat di whatsapp, formata da 6 partecipanti, 
2 dei quali sono i facilitatori. 
Il proposito più importante per il 2021 è riuscire ad incontrarsi di nuo-
vo di persona, perché le attività vivono della presenza e dell’incontro. 
E, sicuramente, quello di formare nuovi facilitatori per poter creare 
nuovi gruppi e magari integrare quello già esistente.

Gruppi di 
Auto Aiuto per 
Familiari
Daniela Biondi, 
Giovanna Di Santo

I corsi sono stati di stimolo per i familiari ad uscire dall’isolamento e a diventare attivi nel volontariato per la salute 
mentale. Infatti, tramite il corso, si viene a conoscenza di tante azioni già intraprese dalla lotta allo stigma e nell’a-
iuto delle persone affette da disturbi psichiatrici.

LE CRITICITÀ 
Si è tentato di organizzare il corso Famiglia a Famiglia in remoto, ma lo strumento della riunione in sala virè ri-
sultato non adeguato. Infatti, si è verificato che non sussistono le condizioni ambientali necessarie a garantire la 
riservatezza ai familiari. Il problema più rilevato è stato, per tutti i familiari incluso per i formatori, la presenza con-
comitante del familiare ammalato che impediva la spontaneità e la riservatezza necessarie allo svolgimento delle 
lezioni. Anche l’attività di incontri di approfondimento FaF-followup è stata sospesa a causa della pandemia, che 
ha impedito le riunioni in sede.

I PROPOSITI PER MIGLIORARE LE ATTIVITÀ DEL PROGETTO PER IL 2021: 
Il corso verrà aggiornato da parte dell’organizzazione americana NAMI, che lo strutturerà in 8 lezioni inve-
ce che in 12. Sarà aggiornato per quanto riguarda le più moderne conoscenze sulle malattie psichiatriche 
e sui sistemi di cura. È necessario aumentare il numero di formatori. Per questo si ritiene di migliorare la 
comunicazione con i familiari che hanno già frequentato i corsi, cercando di suscitare entusiasmo verso 
questo volontariato. 



28

Progetto 
Prevenzione nelle 
Scuole
Antoinette Bruun

La finalità di questo Progetto, attivo a Progetto Itaca Firenze Onlus dal 
2013 è l’Informazione, la sensibilizzazione e la prevenzione nelle scuole. 
Nel 2020 hanno partecipato attivamente al Progetto 8 Volontari. Il Proget-
to nasce dalla consapevolezza che la disinformazione è la prima causa del 
malessere che affligge le persone con disturbi psichici. 
Per noi è necessario informare in modo scientifico gli alunni attraverso un 
linguaggio pensato appositamente per un pubblico giovane, coadiuvato 
dall’ausilio di tecnologie, come filmati video e App su dispositivi elettroni-
ci, è il primo passo fondamentale per rimuovere lo stigma che da sempre 
accompagna chi vive con problemi di salute mentale. L’attività si divide in 
due fasi, una di ricerca delle scuole e una di preparazione dell’incontro. 
Vengono contattati gli Istituti per organizzare gli incontri con gli studenti 
del triennio. Richiamare l’attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi 
con cui il disagio psichico si manifesta e sui modi per chiedere e rice-
vere aiuto sono gli argomenti principali che vengono affrontati. 

Dal 2019 il progetto ha il patrocinio dell’ASL e la collaborazione con i 
professionisti dell’ASL è stata molto stretta e positiva. Tra la fine del 2019 
e l’inizio del 2020 abbiamo visitato 4 scuole. In 3 scuole abbiamo tenuto 2 
incontri (il primo con lo psichiatra e il secondo con lo psichiatra e un testi-
mone), in una di queste 3 scuole abbiamo anche partecipato ad un forum 
studentesco. Nella quarta scuola abbiamo solo partecipato ad un forum 
studentesco. Avevamo programmato di andare in altre 4 scuole e anche di 
partecipare ad un terzo forum studentesco, ma purtroppo l’emergenza sa-
nitaria ci ha costretto di sospendere le attività e annullare gli incontri fissati 
nei mesi di marzo, aprile, maggio. In tutto, nel 2020, abbiamo incontrato 
circa 250 studenti. Gli Alunni che hanno partecipato agli incontri hanno 
espresso molto entusiasmo e interesse per gli argomenti trattati. 

L’obiettivo per il 2021 è sviluppare nuove proposte per le scuole. 

INFORMAZIONE e PREVENZIONE
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Il Corso di Formazione Volontari è attivo dal 2012, si pone come 
obiettivo la sensibilizzazione rispetto alle tematiche relative al mondo 
della Salute Mentale e la formazione di nuovi Volontari interessati alle 
attività dell’Associazione.

Nel 2020 si è concluso l’ultimo corso, iniziato ad ottobre 2019 e terminato 
a febbraio prima del lockdown, nel quale abbiamo certificato 28 nuovi 
Volontari. Successivamente siamo stati impossibilitati, data la pandemia, 
ad organizzare nuovi corsi in presenza. La formazione è stata strutturata in 
8 incontri con i responsabili dei progetti e 7 lezioni con psichiatri che ope-
rano sul territorio. I professionisti intervenuti - Dott. Rossi Prodi, Dott. 
Calamandrei, Dott. Daffra, Dott. Pirro, Dott. Cicogni e Dott. Ricca - 
sono riusciti ad affrontare le varie tematiche in maniera semplice ma 
efficace riuscendo subito a coinvolgere il pubblico che ha risposto con 
attenzione profonda e domande interessanti. Inoltre il dott. Cicogni 
ha organizzato un incontro-testimonianza con un suo ex paziente che ha 
aiutato ulteriormente i partecipanti a capire l’importanza di trattare il tema 
del disturbo psichiatrico senza pregiudizi. Purtroppo il corso si è concluso 
poco prima del lockdown nazionale quindi i nuovi Volontari non hanno 
potuto partecipare attivamente all’inserimento nei nostri progetti. 

A luglio di quest’anno abbiamo gradualmente aperto e abbiamo cercato 
di reinserire i 28 nuovi volontari all’interno di Club Itaca e del Faro Itaca. 

Il proposito per l’anno 2021 è di attivare nuove collaborazioni per torna-
re a socializzare e poter costruire qualcosa di nuovo e utile con i Soci di 
Club Itaca, come un laboratorio di bigiotteria, di cucina, di manutenzione 
dell’orto e un corso di lingua straniera oltre l’inglese.

Formazione 
Volontari
Chiara Lodovichi,
Cristina Beni

ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

I Volontari sono una risorsa preziosissima, perché non solo offrono le loro competenze professionali ed umane ma 
anche il loro tempo, che è un bene assai prezioso per tutti. 

Il Vice Presidente ha dedicato all’Associazione in media 10 ore settimanali. Il Consiglio Direttivo nel suo insieme 
ha partecipato alle attività istituzionali per circa 80 ore mensili. Nel registro dei Soci abbiamo 40 Volontari iscritti 
che a secondo del tipo di attività che gestiscono donano in media 2 ore di volontariato a settimana per 8 mesi 
l’anno circa. Nel 2020 sono state complessivamente 9.882 le ore di lavoro volontario svolto di cui 3.080 ore grazie 
a Volontari e le restanti 6.802 ore dai Soci del Club.
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Obiettivi principali dell’attività di comunicazione dell’Associazione sono la trasmissione del messaggio di speranza 
che le malattie mentali oggi sono curabili e la diffusione di una corretta cultura che miri a modificare l’atteggia-
mento nei confronti di queste malattie, privilegiando il rispetto, l’impegno e l’attenzione per la persona prima 
della patologia. 
Si tratta di una mission importante che purtroppo trova ancora davanti enormi ostacoli da abbattere o aggirare. 
Primi fra tutti il pregiudizio, la disinformazione, la paura la conseguente chiusura nei confronti di chi soffre.
Con l’arrivo della pandemia si sono accesi dei riflettori sulla Salute Mentale e sulle patologie connesse ai disturbi 
mentali ma la strada da percorrere è ancora lunga e il lavoro da fare complesso.

Prima della chiusura per emergenza Covid abbiamo realizzato due eventi molto significativi per la nostra attività 
di comunicazione:
•	 il 28 gennaio presso la nostra sede abbiamo organizzato una proiezione con aperitivo de “La mia Casa a Ita-

ca”, puntata della docu serie “Pensati con il Cuore realizzata in collaborazione con Fondazione il Cuore 
si Scioglie Onlus e prodotto da Berta Film e Radical Plans. La puntata che racconta della nostra Associazio-
ne con un focus particolare sul progetto Casa Itaca, è andata in onda su TV2000 la sera stessa ed è visibile su 
YouTube al link https://www.youtube.com/watch?v=-0oYXbHNiuo

•	 il 12 febbraio, “Navigando Verso Itaca” - in occasione del’Anniversario di fondazione della nostra Associa-
zione (14 febbraio 2011) - è stato per il terzo anno consecutivo, un momento importante per aprire le porte 
della nuova sede alla cittadinanza.

In seguito all’esplodere della pandemia la comunicazione si è dovuta adattare alla situazione e soprattutto ai 
decreti ministeriali. Si è quindi spostata su un piano prettamente digitale ed ha raggiunto l’importante obiettivo 
di far rimanere l’Associazione forte, unita e molto presente nonostante l’assurdo scenario che si era configurato.

Dopo il lockdown non potendo organizzare eventi - e soprattutto il nostro annuale appuntamento con il “Red Pas-
sion Party”- abbiamo chiesto ai nostri amici di sostenerci tramite una campagna online su Fb “Red Passion Party 
Online 2020” che si è svolta tra fine luglio e agosto, per sostenere le nostre attività in un momento tanto difficile 
in cui ci siamo però trovati in prima linea per l’incremento dei casi legati a problemi di Salute Mentale dovuti alle 
conseguenze del lockdown e alla pandemia.

A novembre, vista la mancanza sul nostro sito di una sezione dedicata ai regali solidali, abbiamo creato uno store 
dedicato a noi su Worth Wearing (worthwearing.org), piattaforma gratuita di creazione e vendita di gadget per 
la raccolta fondi e sensibilizzazione dedicata al no profit. Abbiamo chiesto a alcuni noti illustratori di partecipare 
e hanno accettato: Laura Vaioli, l’agenzia D’Apostrophe, SKIM, Salvatore Liberti, Roberto “Hikimi” Blefari, 
LaFabbricadibraccia, Elena Bilotta, Andrea “Grandine” Ingrando che ringraziamo di cuore per la loro passione 
e creatività che hanno trasformato i gadget in oggetti unici e bellissimi. Ogni illustratore ci ha donato un loro di-
segno in formato digitale che abbiamo caricato su T-shirt, taccuini, shopper e tazze acquistabili sulla piattaforma. 
In occasione della Giornata Nazionale della Salute Mentale, il 5 dicembre, abbiamo promosso la campagna sui 
profili social con il link su dove acquistare i gadget. La campagna sponsorizzata su Facebook è durata 2 settimane 
ed è stata promossa anche sul sito con un banner in homepage e sul numero 26 del nostro giornalino Le Sirene 

•	 Newsletter: abbiamo inviato 14 newsletter al nostro database di oltre 2mila contatti.
•	 Media: 22 uscite sui media (radio, quotidiani - cartaceo e online – tv)

I Soci del Club hanno gestito invece gli altri canali di Comunicazione:

•	 Social Network: il nostro piano editoriale su Facebook ha triplicato le pubblicazioni, scaturendo risul-
tati diversi rispetto a quello che eravamo abituati a vedere . 

•	 “Le Sirene”: il periodico dell’Associazione, è uscito quest’anno con 5 numeri.

Parte importante della nostra comunicazione web è la pagina Facebook. Nel 31 dicembre 2020 contavamo con 
1630 follower, 138 in più rispetto al 2019. Nel nostro piano editoriale, pensato e sviluppato insieme ai Soci del 
Club, contiamo 4 pubblicazioni settimanali tra foto delle attività, articoli, testimonianze e ricette. 
La maggioranza del nostro pubblico risiede in Italia (1.535) di cui 715 nel comune di Firenze. Il 61% delle persone 
raggiunte sono uomini, l’età media è tra i 35 e i 44 anni. 

Attività di COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE e INFORMAZIONE
Simona Venturi
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La grande parte di azioni eseguite sulla nostra pagina è la risposta al nostro “call to action” (leggi l’articolo, clicca 
sul link…). Nel corso dell’anno 2020 abbiamo avuto 1 utente che ha utilizzato le informazioni stradali per raggiun-
gere la nostra sede e altri 10 sono andati sul nostro sito partendo dalla nostra pagina Fb.
La copertura del sito è aumentata notoriamente nei mesi di novembre e dicembre grazie alle campagne sponso-
rizzate: il 22 dicembre abbiamo raggiunto più di 6.000 utenti.
Un sostegno molto importante per la nostra Associazione sono le raccolte fondi organizzate dai nostri follower, 
soprattutto per la ricorrenza dei loro compleanni. Sono state organizzate 23 raccolte fondi e portando un totale di 
1.578,09 euro a sostegno delle nostre attività.
Quest’anno è stato segnato dalla pandemia che ci ha costretto a spostare gran parte delle nostre attività online. 
Siamo stati colti di sorpresa e non avevamo gli strumenti necessari per affrontare questa novità. Davanti a questa 
sfida abbiamo riorganizzato il nostro piano di comunicazione in vista del 2021 cercando nuovi strumenti per rag-
giungere sempre più persone.

Progetto Itaca Firenze Onlus collabora con organismi istituzionali insieme ad altre Associazioni che si occupano di 
Salute Mentale. In modo particolare molto intenso è il ruolo nel Coordinamento Toscano delle Associazioni per la 
Salute Mentale e nella Consulta Fiorentina per la Salute Mentale. 

Un’attività rilevante nel 2020 è stata la collaborazione per la pubblicazione dal titolo: “Amministrazioni di Soste-
gno e Tutele nel periodo 2014-2019, Dati nazionali e Considerazioni”, edita dal Coordinamento.

Abbiamo partecipato alla conferenza nazionale sulla Salute Mentale del 22 giugno 2020 dal titolo “Salute Menta-
le: la tutela del paziente nell’era Covid19”. 

Il 7 settembre eravamo presenti all’incontro sull’attività dei Centri diurni della USL Centro Area Firenze, nel perio-
do Covid19. 

Nella serata del 10 ottobre, in occasione della Giornata mondiale della Salute Mentale, camminavamo, insieme 
al Coordinamento Toscano per l’iniziativa “La Toscana si illumina di verde”. Tre porte storiche fiorentine si sono 
accese di verde, colore simbolo della Giornata. 

Il 5 Dicembre abbiamo partecipato al convegno SM “Quanto la persona è al centro della sua cura?” 

RAPPORTI ISTITUZIONALI e RETE sul TERRITORIO
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19. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MAN-
TENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI

L’Associazione  ha intenzione  nel corso del 2021, pandemia permettendo, di riprendere le proprie attività di inte-
resse generale completamente; di riproporre, altresì, eventi di sensibilizzazione e di raccolte fondi. Qualora lo si 
ritenesse necessario, al fine di mantenere l’equilibrio economico e  finanziario, potrà essere previsto un ridimen-
sionamento delle spese operato attraverso l’analisi di fattibilità di riduzione di alcuni costi.

20. INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE 
FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI 

INTERESSE GENERALE

L’Associazione ha perseguito le proprie finalità statutarie attraverso la realizzazione di progetti e la partecipazione 
a bandi. A causa dell’emergenza Covid, l’attività svolta nell’esercizio 2020 ha purtroppo subito un rallentamento 
ed in alcuni mesi si è fermata e trasformata in una realtà virtuale.

21. INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL 
CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL   

PERSEGUIMENTO  DELLA  MISSIONE DELL’ENTE E L’INDICAZIONE DEL 
CARATTERE SECONDARIO E  STRUMENTALE DELLE STESSE

L’Associazione non ha esercitato attività diverse nel corso dell’esercizio 2020.

22. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Eventi di SENSIBILIZZAZIONE e RACCOLTA FONDI

Durante l’anno vengono ideati e organizzati diverse tipologie di eventi per arrivare ad informare e sensibilizzare 
il maggior numero di persone e per raccogliere i fondi che ci permettono di continuare ad offrire i nostri servizi 
gratuitamente. Nel 2020 l’emergenza sanitaria da Covid ci ha impedito di realizzare la maggior parte degli eventi 
che avevamo previsto, limitandoci alla finalizzazione degli eventi virtuali e dei soli momenti all’aperto che preve-
dessero assembramenti minimi e rispettosi delle norme emanate dal Governo. 
Il 10 e 11 ottobre in collaborazione con la Fondazione Progetto Itaca, abbiamo dato vita alla 6° edizione di Tutti 
Matti per il Riso, evento nazionale in piazza. 700 chili di riso per combattere i pregiudizi che circondano chi soffre 
di disturbi psichici. Con oltre 40 persone, tra dipendenti, Soci e Volontari, abbiamo offerto pacchi di riso da un chi-
lo in cambio di una piccola donazione e dato informazioni sulla Malattia Mentale, con l’obiettivo di sensibilizzare 
il più ampio numero di persone possibile su temi a cui troppo spesso non si dà la giusta attenzione. Le donazioni 
raccolte sono state destinate a suportare le attività del Club Itaca. 
Sabato 17 e domenica 18 ottobre abbiamo, con l’aiuto di 3 Volontarie, partecipato alla rassegna annuale “Floralia 
per Santo Spirito” con un punto informativo allestito ad hoc per l’occasione, svolgendo attività di sensibilizzazione 
e raccolta fondi. 
A Novembre la responsabile dei Volontari, ha creato un mercatino online grazie alle generose donazioni di piccoli 
elettrodomestici per la cucina e la cura della persona delle aziende Remington e Russel Hobbes che ringraziamo 
per il loro fedele supporto. Il mercatino ha riscosso molto successo e ha evidenziato come il punto di forza di 
Progetto Itaca Firenze, ossia la capacità di organizzare eventi di grande successo e di portare avanti attraverso 
di essi un’incredibile opera di sensibilizzazione, abbia bisogno di essere affiancato dallo sviluppo di un’analoga 
potenzialità nel mondo online. 
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Quest’anno abbiamo inoltre potuto 
contare sul prezioso sostegno della 
Società MUWO e siamo felici di po-
ter ringraziare: Remington, Russell 
Hobbs Italia che ancora una volta 
hanno scelto di offrirci tanti fanta-
stici regali che saranno i protago-
nisti delle nostre rinomate lotterie! 
Grazie per la disponibilità e il vo-
stro enorme cuore.

Uno degli obiettivi del 2021 è dunque volgere lo sguardo in questa direzione, oltre che, non appena l’emergenza 
sanitaria diminuirà e le norme ce lo consentiranno, organizzare eventi di grandi dimensioni che simboleggino il 
rinnovato desiderio di unirsi e sostenere una causa importante come la nostra. Cominceremo quindi in primavera 
con la realizzazione di un’asta on line e ci auguriamo che sia possibile organizzare, nel rispetto delle normative 
sanitarie, per quest’estate il RED PASSION PARTY a Forte dei Marmi e per l’autunno 2021 un evento di grandi 
dimensioni, oltre a due tornei di tennis, il primo a Forte dei Marmi a luglio e il secondo ad ottobre a Firenze.

STORICO PROVENIENZA DEI FONDI RACCOLTI
Ringraziamo anche il Banco 
Alimentare Toscana Onlus 
che ha deciso di sostenerci 
con la donazione di cibo che 
ha arricchito la nostra tavola. 
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RELAZIONE EVENTO NAZIONALE  “TUTTI MATTI PER IL RISO” 2020 
Data:  10-11 ottobre 2020

Dove :   Sabato 10: Largo Annigoni, Piazza delle Cure, Porta Romana, Piazza Santo Spirito, Parrocchia di Sant’An-
gelo a Legnaia. Domenica 11: sui Sagrati della Basilica di San Miniato al Monte, della Parrocchia di San Francesco 
(piazza Savonarola) e della Chiesa di Sant’Angelo a Legnaia.

Descrizione  Settecento chili di riso per combattere i pregiudizi che circondano chi soffre di disturbi psichici. Pro-
getto Itaca scende nelle piazze d’Italia in occasione della giornata mondiale per la Salute Mentale con Tutti Matti 
per il Riso, evento nazionale di raccolta fondi e sensibilizzazione.

Per la sesta edizione di Tutti Matti per il Riso oltre 50 persone, tra Staff, Soci e Volontari di Progetto Itaca Firenze 
erano presenti e attivi nei luoghi della Città, offrendo pacchi di riso da un chilo in cambio di una piccola donazione 
e dando informazioni sulla Malattia Mentale e sui servizi offerti dall’Associazione, con l’obiettivo di sensibilizzare il 
più ampio numero di persone possibile su temi a cui troppo spesso non si dà la giusta attenzione. 

RENDICONTO ECONOMICO
Le spese per l’acquisto e la spedizione del riso, 
sono state sostenute dalla Fondazione Proget-
to Itaca. A fronte di una minima spesa diretta 
complessiva di € 680 sono stati raccolti € 8.370. 
Questo evento che mira principalmente a fare 
attività di sensibilizzazione, ha comunque potuto 
raccogliere un incasso netto pari a €7.690

USCITE SUI MEDIA DELL’EVENTO 
Con l’aiuto dei Soci del Club e dello Staff ab-
biamo creato, promosso e aggiornato la pagina 
Facebook dell’evento con post e foto con focus 
sull’evento nazionale e sulle piazze fiorentine del 
weekend. 
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RACCOLTA FONDI ISTITUZIONALE

Contatti  Associazioni Progetto Itaca 

PROGETTO ITACA MILANO: tel. 02 62695235 - info@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA BRESCIA: tel. 366.2182131- info.itacabrescia@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA CATANZARO - LAMEZIA TERME: tel. 353.3842102 - info.czlm@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA BOLOGNA: tel. 389.2320515 – info@progettoitacabologna.org

PROGETTO ITACA GENOVA: tel. 010 0981814 – itacagenova@progettoitaca.org

NOI LIBERAMENTE INSIEME - PROGETTO ITACA RIMINI:  tel. 338.8079148 - noiliberamenteinsieme2015@gmail.com

PROGETTO ITACA LECCE: tel. 392.9697035  - info.lecce@progettoitaca.org  

PROGETTO ITACA MOLISE: tel. 331.2205080 - info.itaca.molise@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA NAPOLI: tel. 081 18962262 – segreteria.napoli@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA PADOVA: tel. 049 8755597 – info.padova@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA ROMA: tel. 06 87752821 - info@progettoitacaroma.org

PROGETTO ITACA PALERMO: tel. 091 6714510 – info@progettoitacapalermo.org

PROGETTO ITACA PARMA: tel. 0521 508806 – info@progettoitacaparma.org

PROGETTO ITACA TORINO: cell.328.7863815 - info.torino@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA FIRENZE ONLUS
Corso Italia 32 - 50123 Firenze

Tel. 055 0672779 – cell. 331 8265755
info@progettoitacafirenze.org-www.progettoitacafirenze.org

IBAN: IT 98 W 05034 02801 000000001033


